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P ubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le  il  decreto  del  29  dicembre  
2023, n. 217, contenente le modi-

fiche al decreto del ministro della 
Giustizia di concerto con il ministro 
per la Pubblica amministrazione e 
l'innovazione 21 febbraio 2011, n.  
44. Con tale decreto, il ministero ha 
emanato il regolamento attuativo che 
rinvia al 31 dicembre 2024 l’entrata 
in vigore dell’obbligatorietà del Por-
tale ma che prevede, dal 15 gennaio, 
un significativo allargamento dei de-
positi obbligatori telematici in speci-
fiche fasi processuali e presso specifi-
ci uffici giudiziari. 
Il  decreto,  come informa l’Organi-
smo congressuale forense, estende la 
possibilità di accedere al sistema del 
processo telematico anche da parte 
delle persone che possono stare in 
giudizio personalmente e quelle che 
rappresentano un ente privato. 
Viene creato il “Portale dei depositi 
telematici per il deposito di atti e do-

cumenti in formato digitale da parte 
dei soggetti abilitati esterni e degli 
utenti privati” e del “Portale delle no-
tizie di reato”. Per il primo portale si 
prevede  l’accesso  anche  tramite  
Spid. 
Vengono eliminati, nei depositi de-
gli atti civili, il file dati atto Xml e la 
nota di iscrizione a ruolo, sostituiti 
da modalità di trasmissione dei dati 
delineate da specifiche tecniche da 
emanare.  Previste  modalità di  tra-
smissione degli atti civili e penali 
non più tramite Pec, ma secondo mo-
dalità previste dalle specifiche tecni-
che da emanare. 
Il deposito si intenderà avvenuto con 
il rilascio di una “conferma” da parte 
del sistema e non più con la genera-
zione della seconda Pec. Previste spe-
cifiche norme tecniche per regola-
mentare il deposito degli atti nei pro-
cedimenti di volontaria giurisdizio-
ne. Viene ribadito l’obbligo della can-
celleria di trasformare in documenti 

informatici  i  documenti  eventual-
mente depositati in formato analogi-
co. Per accedere al fascicolo informa-
tico non è più necessaria la “costitu-
zione” in giudizio, ma è sufficiente 
“esercitare la difesa”. Fino all’emana-
zione delle nuove specifiche tecni-
che, si applicheranno quelle attual-
mente in vigore. Dall’entrata in vigo-
re del decreto sino al 31 dicembre 
prossimo è permesso anche il deposi-
to con modalità non telematiche di al-
cuni  degli  atti  penali  indicati  
nell’art. 3. 
Rimane consentito il deposito me-
diante posta elettronica certificata co-
me disciplinato dall’articolo 87-bis 
del  decreto  legislativo  10  ottobre  
2022, n. 150 per tutti i casi in cui il de-
posito può avere luogo anche con mo-
dalità non telematiche, ma sembre-
rebbe solo per alcune tipologie di at-
ti. Sono abrogati i decreti che regola-
mentano attualmente il portale del 
deposito degli atti penali. 
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L’Ordine degli avvocati di Fi-
renze continua a tessere la 
rete di relazioni internazio-

nali all’insegna della collabora-
zione e del dialogo, ma, soprat-
tutto,  del  rispetto  dei  diritti  
umani. Questa volta il ponte co-
struito dagli avvocati unisce il 
capoluogo toscano a Kiev. L’ini-
ziativa è nata dall’esigenza, pri-
ma di tutto, di manifestare at-
tenzione e solidarietà nei con-
fronti dei colleghi della capita-
le ucraina, costretti in molti ca-
si a sospendere il lavoro a causa 
dell’invasione russa del 24 feb-
braio 2022 o a ridurre di molto 
le attività professionali in stu-
dio e nei tribunali. 
A riprova della grande attenzio-
ne verso le questioni internazio-
nali, nelle scorse settimane il 
Coa di Firenze ha ospitato Olek-
sandra Romantsova, direttrice 
esecutiva del Centro per le liber-
tà civili di Kiev, Ong premio No-
bel per la Pace 2022. «La nostra 
iniziativa – spiega il presidente 
del Coa di Firenze, Sergio Papa-
ro - è nata grazie alla sensibilità 
della collega, Yuliya Muts, che 
si occupa di affari internaziona-
li all’interno dell’Ordine. Ab-
biamo ripreso una collaborazio-
ne avviata subito dopo la guerra 
scatenata dalla Russia ai danni 
dell’Ucraina con uno sportello 
telematico di assistenza in favo-
re chi scappava dalla Ucraina e 
raggiungeva anche l’Italia. La 
collaborazione  con  il  Centro  
per le libertà civili di Kiev inten-
de ribadire l’attenzione della  
avvocatura fiorentina sul tema 
delle violazioni dei diritti uma-
ni in corso nel cuore dell’Euro-
pa, in quello scenario di guer-
ra».
Yuliya Muts della Commissio-
ne  Affari  internazionale  
dell’Ordine degli avvocati di Fi-
renze, sottolinea l’esigenza di 
un impegno diretto dell’avvoca-
tura a sostegno della classe fo-
rense e della popolazione ucrai-
ne:  «Purtroppo,  ogni  giorno  

vengono violati i diritti umani 
di tutti i cittadini, donne, anzia-
ni, bambini e militari. L’avvoca-
tura non poteva non esprimere 
vicinanza  e  solidarietà  verso  
chi è meno protetto e sottopo-
sto a violazioni di ogni genere». 
Secondo  Oleksandra  Roman-
tsova, la comunità internazio-
nale deve essere informata co-
stantemente su quanto sta acca-
dendo in Ucraina. La direttrice 
esecutiva  dell’organizzazione  
insignita del Premio Nobel per 
la  Pace nel  2022 si  sofferma 
sull’esigenza  dell’affermazio-
ne della giustizia internaziona-
le.  «Portare  al  cospetto  della 
giustizia internazionale – com-
menta Romantsova – i responsa-
bili di una serie di crimini è un 
obiettivo non solo del popolo 

ucraino. La collaborazione av-
viata con gli avvocati fiorentini 
dimostra la grande sensibilità 
di una categoria professionale 
protagonista della tutela dei di-
ritti. Sono ormai migliaia i casi 
di crimini di guerra individuati 
che richiedono di essere affron-
tati davanti all’autorità giudi-
ziaria.  Sono  convinta  che  lo  
scambio di esperienze tra avvo-
cati possa consentire di avere 
un quadro sempre più chiaro ri-
spetto  all’approccio  giudizia-
rio da avere. Quanto sta acca-
dendo in Ucraina deve farci ri-
flettere. Pensavamo di vivere in 
un mondo più sicuro. Non è co-
sì. Ecco perché occorrono an-
che adeguati strumenti giridi-
ci». 
Intanto, l’Uba (Ukrainian Bar 

Association) ha presentato i ri-
sultati di un progetto che ha mo-
nitorato i crimini di guerra com-
messi in Ucraina. È stata analiz-
zata la pratica giudiziaria relati-
va all’esame dei casi di crimini 
di guerra, nonché il ruolo delle 
procure e la qualità della difesa 
per i soggetti accusati e per le 
vittime. 
Tra le finalità del progetto la va-
lutazione delle attività giudizia-
rie messe a confronto con gli 
standard internazionali che si 
occupano di tutela dei diritti 
umani. Il monitoraggio condot-
to dall’Uba si è svolto per tutto 
il secondo semestre del 2023 e 
ha riguardato i tribunali della 
città di Kiev, della regione di 
Kiev, delle regioni di Kharkiv, 
Chernihiv, Zaporizhzhia, Kher-

son, Odessa, Sumy e Dniprope-
trovsk. Nell’ambito del proget-
to sono state analizzate anche 
le sentenze relative a crimini di 
guerra dal febbraio 2022 all’ot-
tobre 2023, con particolare ri-
guardo alla loro motivazione e 
alla loro conformità con i requi-
siti richiesta dal diritto proces-
suale penale ucraino. 
Per completare l’indagine è sta-
ta analizzata anche la conformi-
tà della legislazione ucraina al 
diritto internazionale. L’attivi-
tà  di  studio  condotta  dalla  
Ukrainian Bar Association ha 
visto impegnato un team com-
posto da principali esperti nel 
campo del diritto internaziona-
le e dei diritti umani e da sette 
avvocati con funzione di osser-
vatori.

L’OCF ILLUSTRA LE PRINCIPALI NOVITÀ DEL PROVVEDIMENTO PUBBLICATO IL 29 DICEMBRE

Processo penale telematico, ecco
cosa c’è da sapere sul decreto 217

L’INIZIATIVA È NATA DALL’ESIGENZA DI OFFRORE SOSTEGNO 
AGLI AVVOCATI DI KIEV, COSTRETTI A SOSPENDERE
O A RIDURRE DI MOLTO LE ATTIVITÀ IN STUDIO E NEI TRIBUNALI

La solidarietà indossa
la toga: parte da Firenze
il ponte che unisce
l’Italia all’Ucraina




